
L'altoforno è spento da due anni, l'acciaieria è ancora ferma

A Piombino ora l'aria è più pulita, "prima
il cielo era nero, ma giravano i soldi"

Nostalgia canaglia . La salute c'è,adesso è il lavoro che manca.
L'altoforno è spento, ad aprile sa-
ranno due anni che non annerisce
più il cielo e Piombino non scatarra
come un tempo. "Voglio passare
dal sindacato e capire come vanno
le cose perchè questi
algerini non me la con-
tano giusta", dice En-
nio Furcheris che di
anni ne ha settantacin-
que, ha lasciato le ac-
ciaierie più diventicin-
que anni fa e ancora
non si dà pace. "Ebbi
cento milioni di lire tra
liquidazione e sbruf-
fo". Sbruffo è l'incenti-
vo.

Lui lo fece per il fi-
glio che doveva aprire
bottega e aveva bisogno di un aiuto.
Ennio andò via a cinquant 'anni da
prepensionato, ma è come fosse ie-
ri. L'altoforno è stato l'amore della
sua vita e lo accarezza ogni giorno,

ogni sera gli struscia
vicino, sulla via che da
piazza Granisci, il
centro della città, pie-
ga verso Cotone e il
Poggetto , i quartieri o-
perai oggi a braccia
conserte.

"Mio padre lavora-
va all'Ilva di Savona,
poi lo dirottarono qui.
E io ho seguito le sue
orme, il fuoco dell'al-
toforno me lo sono te-
nuto dentro per un

quarto di secolo, melo portavo aca-
sa. Vivevamo sporchi ma felici, la
città puzzava sì, e il cielo nero come
la pece, anche questo è vero, ed è
vero che alcuni hanno avuto guai
con la salute. Ma eravamo ottomila
al lavoro e giravano i soldi. Poi la
crisi, la chiusura, la vendita - pro-
segue l'ex operaio - Ora io me lo
trovo davanti ogni giorno, e lo in-
terrogo con gli occhi ogni giorno,
come quando si va al cimitero e si
parla muti. Se non passo a piedi,
perchè ho problemi con la schiena,
lo miro guidando l'auto. Non posso
fare a meno di vederlo, e non c'è
giornata che mi stufi di guardare la
ciminiera".

L'anno scorso gli algerini della
Cevital acquistano la proprietà ex

Lucchini e si impegnano a proce-
dere alle riassunzioni: almeno
2.200 entro il 2016. Dal governo un
bonus di 132 milioni di euro per la
riqualificazione ambientale dell'a-
rea, un modo per agevolare l'in-
gresso della holding nordafricana.
"Il bello deve ancora venire", disse
400 giorni fa Matteo Renzi. Pur-
troppo non è ancora venuto.

CON ENNIO e i suoi ricordi andiamo
al circolo Arci di Cotone, nel club
dei comunisti romantici. "Devo di-
re che io non sono come loro, sono
statoberlusconiano (però imieige-
nitori erano partigiani eh?), ma qui
siamo gente civile e con i compagni
i rapporti sono sempre corretti".

Piombino non è certo un posto
per giovani e il quartiere dove
sventolavano le bandiere rosse è
divenuto un cronicario di pensie-
ri traditi, speranze deluse, ranco-
ri persistenti. Nostalgia canaglia.
Labandiera della pace, una ripro-
duzione che mi ricorda la danza
di Haring, alcuni anziani ai tavo-
lini, un cartello: "Tutti i martedì
sera alle ore 20.45 si gioca a Bur-
raco per imparare e divertirsi in-

sieme". A destra la sala
tv. Sotto il televisore i
versi di Montale con-
quistati al disilluso
presente: Ho sceso,
dandoti il braccio, al-
meno un milionediscale
e ore che non ci sei è il
vuoto a ognigradino. Le
lacrime per il lavoro
che i figli non vedranno
mai, i sogni infranti:
non solo l'acciaieria
non sbuffa più ma an-
che il comunismo è
morto. Tavoli apparec-

chiati, bicchieri e posate di plasti-
ca, la signora al banco: "Facciamo
delle cene per ritrovarci, per sen-
tirci vivi".

Giorgio, sempre sulla settanti-
na, una coltre bianca di capelli: "A
Piombino ci abitano tanti comu-
nisti, almeno nello spirito sonori-
masti tali. Ho lavorato anni in
questo stabilimento e sembrava
che i diritti acquisiti fossero in-



tangibili. Invece adesso sappia-
mo che nessuna conquista - se
non si difende - è per sempre. E
purtroppo la storia di questo Pae-
se lo dimostra. I nostri figli hanno
perso il lavoro, i nostri compagni
più giovani sono in cassa integra-
zione e se saranno assunti, ben
che gli andrà, prenderanno il mi-
nimo del minimo, poco più di mil-
le euro al mese. E la garanzia di
restare in fabbrica per tre anni.
Poi il padrone farà come gli pare.
Libero da vincoli, sceglierà, con-
fermerà, licenzierà...Boh?".

A PIOMBINO l'aria è più pulita ma
le tasche sono più vuote, le pato-
logie respiratorie stanno regre-
dendo ma regrediscono anche i
salari. In crescita i sussidi per le
famiglie bisognose, i nonni accol-
gono in c as a i nipotini. Chi ha fret-
ta parte, chi non sa dove andare
prega che il cielo si colori di nuovo
di quel grigio perla.
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